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COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO
PROVINCIA DI SONDRIO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 32 Reg. Verb.
Prot.n.                                           
Fascicolo I.6.I

OGGETTO: TRASFERTE CON  UTILIZZO  DEL MEZZO  PROPRIO –  MODIFICA  AL 
VIGENTE  REGOLAMENTO  COMUNALE  SULL'ORDINAMENTO 
GENERALE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

                   

L’anno duemilaundici addì ventotto del mese di aprile alle ore 09,45 nella sede Comunale.

Previa diramazione degli inviti fatta a ciascun componente in forma regolare, si è riunita la Giunta 
Comunale.

Risultano:

Presente Assente

BRONDA MARIA LAURA Sindaco 1

PASINI ROBERTA Assessore 2

FANETTI GIANFRANCO Assessore 3

PASINI GUSTAVO Assessore 1

Partecipa il Segretario Comunale Scaramellini dott. Franz.

La Sig.ra  Bronda Maria Laura Falcinella nella sua qualità di  Sindaco assunta la presidenza e 
constatata  la  legalità  dell’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  e  pone  in  discussione  la  pratica 
segnata all’ordine del giorno.

Il Segretario Comunale



Deliberazione n.32 del 28.04.2011

OGGETTO: TRASFERTE CON  UTILIZZO  DEL MEZZO  PROPRIO –  MODIFICA  AL 
VIGENTE  REGOLAMENTO  COMUNALE  SULL'ORDINAMENTO 
GENERALE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che  con  delibera  G.C.n.11  del  14.02.2001,  esecutiva,  si  approvava  il  nuovo 
Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi con la relativa Pianta Organica;

DATO ATTO che il  suddetto  Regolamento  è  stato  successivamente  variato  con le  delibere  di 
Giunta  Comunale  n.117  del  31.12.2001,  n.53  del  17.07.2003,  n.73  del  16.09.2004,  n.1   del 
13.01.2005, n.22 del 11.03.2006, n.69 del 23.05.2006, n.13 del 07.02.2008, n.50 del 27.11.2008, 
n.58 del 22.05.2008, n.30 del 26.02.2009, n.36 del 10.03.2009, n.99 del 25.08.2009 e n.135 del 
19.11.2009, tutte esecutive;

CONSIDERATO CHE:
- il 12° comma dell’articolo 6 del D.L.n.78/2010, così come convertito in Legge n.122/2010, 
dispone che “A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto gli  articoli 15 
della  legge  18  dicembre  1973,  n.  836 e  8  della  legge  26  luglio  1978,  n.  417 e  relative 
disposizioni di attuazione, non si applicano al personale contrattualizzato di cui al  D.Lgs. n.  
165 del 2001 e cessano di avere effetto eventuali analoghe disposizioni contenute nei contratti 
collettivi”;
- tali  disposizioni  regolavano  la  materia  dell’utilizzo  dell’automezzo  di  proprietà  dei 
dipendenti per le trasferte, disponendo in sintesi che:

a) Al personale che per lo svolgimento di funzioni ispettive abbia frequente necessità di recarsi 
in località comprese nell'ambito della circoscrizione territoriale dell'ufficio di appartenenza e 
comunque  non  oltre  i  limiti  di  quella  provinciale  può  essere  consentito,  anche  se  non 
acquista  titolo  alla  indennità  di  trasferta,  l'uso  di  un  proprio  mezzo  di  trasporto  con la 
corresponsione di un'indennità  pari  ad un quinto del prezzo di un litro  di benzina super 
vigente nel tempo quale rimborso spese di viaggio, qualora l'uso di tale mezzo risulti più 
conveniente dei normali servizi di linea;

b) L'uso del mezzo proprio di trasporto deve essere autorizzato dal competente responsabile 
previa domanda scritta dell'interessato dalla quale risulti che l'amministrazione è sollevata 
da qualsiasi responsabilità circa l'uso del mezzo stesso;

c) L’applicazione delle medesime disposizioni, nei casi in cui l'orario dei servizi pubblici di 
linea sia inconciliabile con lo svolgimento della missione o tali servizi manchino del tutto, al 
personale che debba recarsi per servizio in località comprese nei limiti delle circoscrizioni di 
cui al primo comma del presente articolo;

- anche il  4 comma dell’articolo  41 del  C.C.N.L. 14 settembre  2000 dei  dipendenti  delle 
regioni e degli enti locali, consente l’autorizzazione all’utilizzo del proprio mezzo di trasporto, 
qualora più conveniente dei normali servizi di linea e riconosce conseguentemente, dall’altro, la 
relativa indennità;
- l’articolo 43 del medesimo contratto prevede a carico dell’ente la stipula di una polizza a 
favore dei dipendenti autorizzati all’utilizzo del mezzo proprio;
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RILEVATO che,  dopo un periodo di  incertezza  applicativa  ed  in  conseguenza  di  un  contrasto 
interpretativo fra pronunce di  sezioni regionali della Corte dei Conti, è sopravvenuta una pronuncia 
della  C.d.C.  a  sezioni  riunite  di  controllo,  che,  con  delibera  n.8  del  07.02.2011,  ha  stabilito  i 
seguenti principi:
a) la Corte dei Conti a sezioni unite aderisce all’interpretazione della sezione Toscana della C.d.C., 

secondo  cui  la  sopravvivenza  dell’articolo  9  della  Legge  n.417  del  1978  ammette 
l’autorizzazione all’uso del mezzo proprio da parte del dipendente, “ai soli fini della copertura 
assicurativa  e  senza  alcun  diritto  al  rimborso  delle  spese  per  carburante  e  per  pedaggi 
autostradali”,  in  quanto  una  diversa  interpretazione  porterebbe  “a  neutralizzare  l’intento  di 
riduzione della spesa sotteso all’articolo 6 – 12° comma - della Legge n.122 del 2010”;

b) la Corte fa salvo il principio secondo cui “Il dipendente che intenda avvalersi del mezzo proprio, 
al  fine  di  rendere  più  agevole  il  proprio  spostamento,  potrà  comunque  conseguire 
l’autorizzazione da parte dell’amministrazione,  con il limitato effetto  di ottenere la copertura 
assicurativa dovuta in base alle vigenti disposizioni” e ammette la possibilità che “le disposizioni 
interne delle singole amministrazioni potranno prevedere, in caso di autorizzazione all’uso del 
mezzo proprio, un indennizzo corrispondente alla somma che il dipendente avrebbe speso ove 
fosse ricorso ai trasporti pubblici, ove ciò determini un più efficace espletamento dell’attività, 
garantendo,  ad  esempio,  un  più  rapido  rientro  in  servizio,  risparmi  nel  pernottamento, 
l’espletamento di un numero maggiore di interventi”;

CONVENUTA  la necessità di aderire a tale orientamento e di prevedere la disposizione interna 
ventilata dalla Corte a sezioni unite, considerato che questo Comune:
a) non dispone di un parco automezzi tale da consentire il loro uso per tutte le esigenze di servizio 

che, sia pure sporadicamente, si verificano e a tale situazione non può porsi rimedio, visto che lo 
stesso D.L.n.78/2010 impone la riduzione delle spese a tal fine;

b) è situato all’estremo nord della Lombardia e, per le esigenze dei suoi servizi,  ha necessità di 
accedere ad uffici e località spesso difficilmente raggiungibili con i mezzi pubblici;

c) occorre far salvo, per quanto possibile, lo spirito della legge, che ha lo scopo di ridurre le spese 
delle  pubbliche  amministrazioni,  evitando  il  ricorso  a  modalità  più  costose  (taxi,  noleggi, 
soggiorni  alberghieri)  rispetto  a  quello  dell’autorizzazione  al  dipendente  all’uso  del  mezzo 
proprio;

VISTO l’articolo 48 – 3° comma - del Decreto Lgs.n.267 del 18 agosto 2000, Testo Unico delle 
leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali e convenuta la competenza della Giunta Comunale;

VISTO il parere favorevole del Responsabile Servizio Personale reso ai sensi dell’articolo 49 del 
Decreto Lgs.n.267/20200 (T.U.E.L.);

CON VOTI UNANIMI espressi in forma palese

DELIBERA

1. DI RECEPIRE,   come  meglio  motivato  in  premessa,  le  disposizioni  di  cui  al  12°  comma 
dell’articolo 6 del D.L.n.78/2010, così come convertito in legge n.122/2010, e l’interpretazione 
fornita della Corte dei Conti a Sezioni riunite di controllo, con delibera n.8 del 07.02.2011;

2. DI PREVEDERE, quale disposizione interna dell’Amministrazione, inserendo l’articolo 46 bis 
nel vigente Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi: 
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Art. 46 bis - Uso dei veicoli di servizio e del mezzo proprio.
L’uso in servizio del mezzo proprio, su richiesta o con il consenso del dipendente, è consentito  
esclusivamente nel caso in cui non sia possibile l’utilizzo dei mezzi in dotazione (anche al fine  
di evitare disservizi nello svolgimento dei servizi di competenza). L’autorizzazione è inoltre  
subordinata all’impossibilità di far ricorso ai trasporti pubblici o al fatto che l’uso del mezzo  
proprio assicuri un più efficace espletamento dell’attività, come, a titolo esemplificativo, nei  
seguenti casi:

 insussistenza  di  un  collegamento  con  i  mezzi  pubblici  idonea  ad  assicurare  lo  
svolgimento delle mansioni nel luogo di missione;
 scarsa frequenza dei  collegamenti  e orari incompatibili  con l’organizzazione del  
lavoro, in modo tale da rendere conveniente l’uso del mezzo proprio, in quanto tale da  
garantire un più rapido rientro in servizio, risparmi nel pernottamento, espletamento di  
un maggior numero di interventi;
 missioni  in  località  presso  le  quali  il  dipendente  può  convenientemente  recarsi  
direttamente dal proprio domicilio, senza dover passare dalla sede del Comune.

I veicoli di servizio della polizia municipale, pubblicizzati in quanto tali,  possono essere  
condotti esclusivamente dagli appartenenti al Corpo.
Gli  altri  veicoli  “professionali”  (motocarri,  autocarri,  macchine  operatrici  e  similari)  
possono essere condotti esclusivamente dai dipendenti comunali appartenenti all’area cui  
sono stati affidati.
Fermo  restando  che  i  veicoli  di  servizio  sono  prioritariamente  utilizzati  dal  personale  
appartenente all’area per la quale sono stati acquistati, in caso di necessità, di detti mezzi  
possono  usufruire,  previo  accordo  con  il  responsabile  dell’area  affidataria,  tutti  i  
dipendenti comunali.
L’istanza finalizzata ad ottenere l’autorizzazione all’uso dei mezzi in propria disponibilità  
per ragioni di servizio deve essere congruamente motivata ed è presentata al responsabile  
del servizio finanziario, il quale, qualora ricorrano le condizioni indicate al primo comma,  
ne autorizza l’uso. 
L’autorizzazione di cui al precedente comma comporta:
a. la copertura assicurativa dovuta in base alle vigenti disposizioni di C.C.N.L.;
b. la  corresponsione  di  un  indennizzo  corrispondente  alla  somma  che  il  dipendente  

avrebbe speso ove fosse ricorso ai  trasporti  pubblici,  con applicazione delle  norme  
vigenti di C.C.N.L. relative al rimborso delle spese sostenute per i viaggi in ferrovia od  
altri mezzi di trasporto extraurbani, sulla base delle tariffe ufficiali vigenti. 

3. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento alle Organizzazioni sindacali – R.S.U..

4. DI DISPORRE che la presente delibera sia trasmessa in elenco, contestualmente all'affissione 
all'Albo, ai capigruppo consiliari, ai sensi dell'art.125 del Decreto Lgs.n.267/2000 (T.U.E.L.)

5. DI DICHIARARE, previa unanime votazione favorevole resa nelle forme di legge, il presente 
atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134 - 4° comma - del Decreto Lgs.n.267/2000 
(T.U.E.L.).

Il Segretario Comunale
REGOLAMENTI/UFFICI E SERVIZI/22- trasferte



Allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n.32 del 28.04.2011

OGGETTO: TRASFERTE CON  UTILIZZO  DEL MEZZO  PROPRIO –  MODIFICA  AL 
VIGENTE  REGOLAMENTO  COMUNALE  SULL'ORDINAMENTO 
GENERALE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Parere in ordine alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

Prata Camportaccio, lì 28.04.2011

                                        IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to: Scaramellini dott. Franz

                                                                             

Per copia conforme all’originale
IL SEGRETARIO COMUNALE

( Scaramellini dott. Franz )
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